
 
 
 
Si è conclusa il 22 maggio 2017 la 30ª edizione del Salone 
Internazionale del Libro di Torino con un grande successo di 
partecipazione, di incontri, dibattiti e con vendite in crescita per 
quasi tutti gli editori che hanno partecipato alla manifestazione. 
Il trentesimo Salone del Libro di Torino si è rivelato sempre più 
una formidabile occasione di incontri e di scambi culturali. 
Questo non soltanto per il gran numero di visitatori (165.746 
presenze) ma anche per i molti incontri (5500) che hanno 
coinvolto 600 operatori fra editori e agenti letterari, scrittori e 
lettori. 
La partecipazione della Santa Sede, Ospite d'Onore, è presente 
con un grande stand nel terzo padiglione del Lingotto: un 
cupolone fatto di libri, la pianta dello stand riprende il progetto 
della Basilica Vaticana del Bramante. L'Editrice Vaticana ha 
esposto 500 titoli del catalogo più recente con particolare 
attenzione a Papa Francesco del quale vengono esposti tutti i libri 
pubblicati fino al volume dedicato alla sua visita a Milano. Fra le 
opere esposte sono da segnalare gli scritti del Papa emerito 
Benedetto XVI del quale viene ricordato il 90esimo genetliaco e 
numerosi volumi dedicati alla Sacra Scrittura e alla Teologia. La 
partecipazione è stata accompagnata da una fitta serie di incontri: 
Il dialogo tra il Card. Gianfranco Ravasi e Claudio Magris, il 
Card. Pietro Parolin, Segretario di Stato, Padre Spadaro, Padre 
Lombardi, Padre Sorge, don Mazzi, don Ermes Segatti, Dacia 
Maraini, Corrado Augias, Ernesto Olivero – Sermig, e molti altri. 
Sono anche stati esposti numerosi manoscritti dei pontefici tra 
cui una lettera del 29 ottobre 1876 di san Giovanni Bosco a Pio 
IX, Nell’edizione del 2015, in coincidenza con il bicentenario era 
stato anche allestito un angolo dell’antico cortile di Valdocco, 
cuore dell’azione pastorale di san Giovanni Bosco nella Torino 
dell’Ottocento, con la rievocazione dell’opera con i disegni 
dell’illustratore Corrado Mezzana (1890-1952). 
 
La Regione Piemonte al Salone del Libro 
 
Il Salone Internazionale del Libro rappresenta uno dei momenti 
di punta dell’attività culturale della Regione Piemonte. Dai temi 
dell’attualità al tema dei diritti, declinato in svariati contesti, 
dallo sport alla disabilità, dall’inclusione sociale all’impegno 
civile, è stato il filo conduttore dei numerosi appuntamenti 
proposti dal Consiglio regionale ad un rinnovato e più forte 
impegno a sostegno della lettura e della filiera de libro. Per 
l’occasione la Regione ha promosso un annullo filatelico la cui 
immagine è stata ideata dal nostro segretario Silvano Di Vita, 
come ANCAI (associazione nazionale annullamenti italiani), 
tratta dal logo che contraddistingue gli Stati Generali dello Sport 
e del Benessere del Consiglio Regionale. Un secondo annullo è 
stato promosso per la XIII edizione del Concorso letterario 
nazionale di Lingua Madre “racconti di donne straniere” e il terzo 
in occasione della presentazione libro “il regno di Nunar” 
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